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Ecco un prog tto teatrale ati­
Pico: originale per il tipo di 
attività preliminare alla ste­
sura del copione, ricco per la 
varietà di occasioni formative 
offerte ai ragazzi. L'articola­
zione degli obiettivi relativi al 
sapere, al saper fare e al sa­
per essere, accurata e com­
plessa, ha consentito l'equili­
brio degli apprendimenti 
nell'area cognitiva e in quella 
espressivo-creativa. La scelta 
di lavorare su classi parallele, 
con momenti di gestione · co­
m une, ha favorito il confronto 
e la collaborazione tra gli in­
segnanti, nonchè la disponibi­
lità a negoziare soluzioni da 
parte degli alunni. 
La lingua francese è stata 
usata a più livelli: per la co­
municazione informale, per 
l'apprendimento di nozioni 
scientifiche e per la produzio­
n.e di testi. 

Il pro etto annuale, U 3 ore set­
timanali di compresenza, si è ar­
ticolato nelle seguenti fasi di la­
voro: 

FASE INTRODUITIVA 

Gli alunni hanno liberamente mi­

mato al uni animali a loro Ita 

e sono stati filmati per rilevare il 

livello di partenza (movimento 

spressione). Dall' analisi d lla 


. registrazione, attrav rso una gri­

glia predisposta, hanno oss l'va-


un'acce a discussione, un' lte­
ri r riduzione. 

rASE PR DEDE rnCA 

A cau a cl 1 poco lemp a di po­
. izione, in base al materiale li­
sponibile e per non rendere trop­
po ripetitiva l'attività si è deciso 
di approf ndire 11 l gruppo da ­

la n05 enza d i eguenti 
animali: cimmia, marmotta, 
aquila, pinguino canguro; i ra­
gazzi han n lavoralo eguend 

to criticamente le loro rappre­
ntazioni ed hanno individuato 

alcuni animali in base ai seguenti 
criteri: 
- facilità di rappr sen .azion 
- intere e per onal . 
Dato l'alto numero di "personag·­
gi" pr elti, si è deci a, d po 
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du pereor i didattici paralle­
li: 
- comprensione ed anali i 

di testi cientifi i. in lingua 
italiana o francese (a seconda 
del material di p nibile) at­
traverso questionari (a rispo­
sta multipla, v ro-falso...) e la 



Fig. 1 

lo l EllA 

I ""se......, 

l 'l~~U~ 

A'fIM.\LF. 

('('ntir..'J /"
C .trJi 

cùRu an. 

v:~ 

ze' .~ ( .. 	 ~ 
; · I~ \ 

~ /,'Id:' ''' ,~ 

I ~:.11 i':"" 
I .... lTESTA 	 cc Y.r Si N~Ti«l,,, .;~~('~O .~~ , ~1T•.,OI co"', l 

to I \ l:DCCl' 	 I~.o''',,",,":O ,c.r"'Llo I 01 ' O 1 

i C(: "'E SI jl10 :U·' Il ç f1QI 

I .,.",,,10
l''' , I 	 l i 

1 - a1~~"*,r ,l' 100",1' l ,,, , ,, ,, , ..... ,,.. ,,,,,,,, 

.__ :~~:' C=':=[_:·:'1 
--'---"'-1-- -

---~ tJ.CYI"EN : 1 R\";C"' l[l1T" ' 

- - _ ._- ­ - ­
rrlnacdil.,. 

'ompilazione d lla "carta 
d'identità" dell 'animale; 

- analisi di video-cassette at­
traverso una griglia, più volte 
modificata (vedi figura 1) . 

Gli altri animali (zanzara, chioc­
ciola, gallo, gallina e pappagallo) 
sono stati analizzati separata­
ID nte da diversi gruppi, utiliz­
zando testi scientifici; nei gruppi 
era o presenti i ragazzi che li 
avrebbero ' rappresentati aiutati 
dai cOITlpagni. 
A conclusione di tutta que ta at­
tività, cognitiva e linguistica, 
sono state preparate tre prove di 
verifica: due sulla comprensione 
ciel te to ("il topo" e "le loup"), 
una sul video ("il gatto") . 
Parallelamente a questo stu­
dio, i ragazzi in palestra han­
no perfezionato i movimenti 
degli animali: andatura e postu­
ra particolari, movimenti ' ricor­
renti e caratterizzanti. 

Il percorso seguito per realizzare 
questa fase ha subito delle modi­
fiche risp tto a quanto previsto 
nella progettazione iniziale. 
I ragazzi n l'aiut dell'esperto 
teatra! cl lla Compagnia ATA­
MAS hanno immaginato diverse 
situazioni in cui fare agire g li 
animali s Ili. Dopo una vivace 
discussione hanno individuato 

come fi lo conduttore nonno­
aquila, il saggio , che racconta. 
A qu sto. punto si è proc dut 
alla definizione delle varie scene 
e all'attribuzione delle par i, riu­
scendo ad inserire ne! canovac­

io tutte le proposle e le idee 
emerse. 
Per verific re imm diatam ent 
se il canovaccio ideato fo se rap­
presentabile, i ragazzi hanno 
provato sul palcoscenico ogni 
scena. Sono . tati anche indivi­
duati i momenti in cui inseli re i 
dialoghi, l filastrocche, le can­
zoni, le mu 'che ed i balletti. 
Divisi in gruppi, eguiti dai vari 
insegnanti, i ragazzi hanno 
scritto il copione in tutte le 
sue parti: dialoghi, filastrocche, 
canzoni... Contemporaneamente 
sono stati più volte provati i bal­
letti e le canzoni. 

F E DI ANIMAZIONE 

Conclusa la fase operativa, i ra­
gazzi hanno lavorato scena per 
scena all'allestimento dello spet­
tacolo, "amalgamando" movi­
menti, dialogh i, canzoni, balletti 
e definendo una traccia sonora. 
In seguito è stata progettata la 
scenografia e sono stati indivi­
duati gli elementi essenziali per 
caratt erizzare il costume di ogni 
animale ( oda., orecchie). 
Si è passati quindi alla re lizza­
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zione dei fondali e dei co, turni; i 
ragazzi hanno avut co i l'oppor­
tunità di primere la loro creati­
vità e la loro tanta ia ed hanno 
lavorato soprattutto manual­
mente, utilizzando tecniche e 
materiali d iver i. 

D MMATlZZAZI NE 

Alla fine dell'attività I prove si 
sono susseguite con maggior 
frequenza per permetter ai r ­
gazzi di provare l'intero spettaco­
lo. La prova generale è stata ef­
fettuata utilizzando i costumi e le 
scenografie. 
A differenza di quanto ipotizzato 
nel progetto iniziaI , non ' tata 
effettuata la reg istrazione di una 
cassetta audio, perchè lo 'petta­
colo ha avuto uno sviluppo clivér­
so e non si prestava al tipo di re­
gistrazione prevista 

MET DOLOGIA 

I ragazzi hanno partecipato atti­
vamente a tu tte le .fasi; gni cl ci­
sione è stala il risultato di una di­
cussione comune. 

Gli alunni, a seconda dell'attività 
prevista, hanno lavorato in m do 
individuale, a piccoli r uppi, nel 
gruppo classe ( a da 'si separ te 
o riunite) . il criterio li formazio­
ne dei gruppi è variat in ba e 
alle esigenze del copione e degli 
obiettivi pr fissati; si è cercato di 
favorire la socializzazione e la va­
lorizzazione delle diverse om­
petenze. 
All'inizio dell'attività, il progetto 
è stato presentato ai ragazzi , at­
traverso lucidi, nelle sue div r -e 
par ti.: obiettivi - fa i di lavoro e 
valutazione, in modo che essi po­
tessero essere più partecipi e 
coinvolti. 

. Prima 	 di ogni fase gli in e­
gnanti esplicitavano gli biettivi 
e indicavano l'attività da vol­
gere, fornendo pre i 'e con e­
gne. 
Tutta l'attività è tata cosÌ do u- . 
mentata da ogni al unn u un 



quadernone. Purtroppo nelle ul­
time fas i, quelle più p rative, 
non si è più seguita in modo si­
stematico questa procedura, a 
causa dello scarso t mpo a di­
sposizione. Anche il t ntativo i 
documentare tutto il percorso su 
una cassetta vide non è riu cito 
per l , te ' 0 motivo. 
Il ruolo degli insegnanti è ta­
to principalmente qu ilo di ani­
matore e di oordinatore delle 
attività (oltr ch di osservato­
re). Poichè i docenti c involti 
erano numerosi, è stato nece a­
rio programmare ist matica­
mente il lavoro da svolger in 
classe, prevedere il materiale ne­
cessario... 
lnizialm nte i sono incontrate 
alcune difficoltà organizzative, 
soprattutto perchè non tutti gli 
insegnanti lavoravano durante le 
sless ore cii ompr senza; in un 
e ondo moro nto, la presenza 

di insegnanti di discipline cliver­
se si è rivelata protìcua p rchè 
lutti hanno con tribllìto ad ar ric­
chir , con la loro competenza, il 
prodotto fin 1 . 

VALUTAZIONE 

Questa e peri nza è risultata po­
sitiva soprattutto per quanto ri­
guard la ocializzazlon: sia 
all'interno del gruppo da se, sia 
fra le due classi; tutti hanno par­
tecipato attivamente in un clima 
di collab razione e i ono senti­
ti accettati ed aiutati ad esprime­
re il meglio di sè. n coinvolgi­
mento in un'attività comune ha 
viluppato il en di collabor ­

zione e di responsabilità. 
Alcuni ragazzi che in gener in­
contravano probl mi a livell di 
apprendimento e di so ializzazio­
n , ono rius iti a "sbloccarsi", 
esprimendosi con minor appren­
sione dimo trando una mag­
giore iidllci in e st s i e una 
maggiore sÌCm ezza nei r ppor ti 
con i compagni e con i pr Ie o­
ri. 
n laboratorio teatrale h a perme ­
o inoltre agli insegnan i di co­

noscere aspetti dell per on li là 

e del omportamento dei ragazzi 

eh non sempr appaiono duran­

te le attività cunicolari: determi­

nazione nell'impegno. razione 

di fr nte alle difficoltà, capacità 

di collaborazione e di solida­

rietà... 

Alcuni ragazzi infalti hanno evi­

denziato doti prima ~conosciute 


rimast latenti. 
Gli obiettivi cognitivi e linguistici 

tali gli obi ttivi legati all'educa­
zione musicale, fisica, t cnica, 
arti tica (Potenziamento d 1­
l'espr s ione motoria attraverso 
la mimica e la gestualità, e ecu­
zione e memonzzazione di sti 
da cantare, ricerca di parole e di 
g sli per rappresentare una mu­
ica, produzi ne rielaborazione 

di me saggi vi ivi) . 
A lavoro ultimato ci si rende con­
to che il prog tto era forse ec-· 

previsti dalla programroazi n . 

iniziale sono stati s stanzialm n­

te raggiunti; i ragazzi han no mi­

gli rato le loro comp t nze co­

municative: r le e scritta; la lin­

gua italiana è stata usata per la 

produzione di fila trocche e di 

te ti di canzoni, la lingua france­

se per l st sura dei dialoghi. A 

seconda del lavoro proposto, si è 

c rcat di utilizzar , om lingua 

vei olare, entrambe le lingue, 

anche se con prevalenza ci i qu I­

la ilaliana. 

La valutazlon è tata effettuata 

in modo sistematico solo nella 
compr nsione scritt dei testi 
italiani francesi; nelle altr atti­
vità invec si è svolta in modo 
più implicito, talvolta enza che 
gli alunni ne fo ero c n apevo­
li. 

Alla fi ne dell'attività ~ono state 

completate du griglie: in una 

compaiono gli obiettivi socio-af­

fettivi (Par tecipazione, respon a­

bilità, persev ranza, organizza­

zion ) , nell'altra sono ' tati valu­
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c ssivamente ambizioso: Don è 
po sibil eguir in modo sist ­
mati o e rigoroso tu tte le fas i di 
allestin1ento di uno pettacolo 
teatrale nell'arco di un' sol anno 
cola tico. 

In conclusione si pu', com n­
que, aff rmare che que ta spe­
rienza ha rappresentato, per i ra­
gazzi, un importanle m mento 
di potenziamento 'ognitivo di 
crescita personal . 
Gli ins gnanti valutano in modo 
molto po itivo questa attivilà in 
quanto hanno avuto l' pportu­
nità di collab rare più efficace­
mente. di confrontare le proprie 
metoclologie di accre cere la 
propria esperienza er onale e 
prof ssionale. 
Si è però consapevoli di non es­
sere 'empre lati rnetodologica· 
menle rigoro i, soprattutto nel 
l ultima parte del1 attività, in cui 
è diventata pr onderanle (e 
pr sante in termini di tempo) la 
realizzazione del prodotto finale: 
lo spettacolo. 
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